SPUNTI DI RIFLESSIONE

DOMENICA 1 MARZO 2009 - I domenica di Quaresima  

Accanto all’altare vi sarà disposta una lavagna.
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Parola da inserire sulla lavagna: 

ME 
Fascia d’età a cui prestare attenzione: 
RAGAZZI
VANGELO

Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli.

Dal Vangelo secondo Marco (1, 12-15)
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

SPUNTI DI RIFLESSIONE
Ragazzi, sapete come mai non ho indosso il colore verde ma il colore viola? ... Perché è iniziata la quaresima naturalmente. 
Vorrei sapere da voi se ricordate quando avete visto il sacerdote vestito dello stesso colore viola... Molto bene, abbiamo messo il viola durante l'Avvento, cioè durante il tempo che ci ha preparato ad accogliere la venuta di Gesù a Natale. 
ATTENZIONE: l'Avvento non è solo un periodo di tempo che precede il Natale... l'Avvento non è solo un periodo di tempo che viene prima di Natale, ma un tempo che ci prepara alla festa di Natale. 
Così anche la quaresima.. Anche la Quaresima è un tempo di preparazione che, come dice il nome, dura 40 giorni e ci prepara alla festa di????
Bravissimi: la grandissima festa di PASQUA. Quindi la quaresima non è solo il tempo che viene prima di Pasqua, ma il tempo che ci prepara alla Pasqua. 
Dunque possiamo dire che il colore viola indica la preparazione ad una grande festa.
Per molte persone grandi è un colore triste, che si usa ai funerali e, anche per questo motivo, secondo loro è un colore che porta sfortuna. (A parte il fatto che i tifosi della Fiorentina pensano che sia il colore più bello del mondo!)... Altro che tristezza! Altro che sfortuna! Anche ai funerali si usa il colore viola per la preparazione alla grande festa del Paradiso... preparazione alla vera festa di Pasqua che è la risurrezione... preparazione alla vera festa di Natale che è la nascita alla vita eterna del cielo! Bisogna vivere la preparazione è come un allenamento.  Il viola è il colore dell'allenamento che ci prepara alla vittoria. 
Come gli atleti delle olimpiadi fanno gli allenamenti per prepararsi alla festa della vittoria, così durante la quaresima anche noi ci alleniamo per prepararci alla vittoria. In che cosa consistono i sacrifici che gli atleti fanno e qual è, invece, il nostro allenamento? Qual è la nostra medaglia d'oro, cioè la nostra vittoria? 
Gli atleti olimpici fanno dei sacrifici durante il periodo dell'allenamento... Potete dirmi qualche esempio dei sacrifici che gli atleti fanno? 
1. Per esempio gli atleti stanno molto attenti a quello che mangiano, altrimenti ingrassano e non possono essere scattanti e veloci. Ecco uno degli esercizi della quaresima: il digiuno. Non è che non dobbiamo mangiare niente, ma rinunciamo ad alcune cose che ci piacciono di più perché vogliamo essere più scattanti nel donare anche agli altri quello che vorremmo tenere solo per noi. 
2. Un altro tipo di allenamento che fanno gli atleti è quello di ripetere con la mente tutti i movimenti e imparare a concentrarsi per pensare solo a quello che serve per vincere la gara. Ecco l'altro esercizio della quaresima: la preghiera. Noi ci concentriamo su quello che Gesù ha fatto per noi e sulle parole che Lui ha detto.. Cerchiamo di pensare di più a Dio. 
3. Infine, quando fanno allenamento e si preparano a vincere la gara, gli atleti fanno ginnastica, vanno in palestra, sottopongono i muscoli a tanti sforzi per farli aumentare di potenza. Ecco il terzo esercizio della quaresima: l'elemosina. Siccome la nostra medaglia d'oro, la nostra vittoria, è la vittoria dell'amore, allora noi ci sforziamo di fare del bene.. Sviluppiamo la potenza del nostro muscolo più importante: il cuore. 
Ma l'allenamento funziona solo con il colore viola. Sapete quali colori si devono mescolare per avere il colore viola? 
Risposta: il rosso e l'azzurro. 
Un giorno il cielo, che ha quel bellissimo colore azzurro disse al sole giallo che spandeva la sua luce e il suo calore in ogni parte del cielo e sulla terra: 
“Mio amato sole, tu abiti tra le mie braccia e sei la mia festa, la mia medaglia d'oro. Ma la tua luce è troppo forte, troppo abbagliante per le persone che ti guardano, se lo fanno rimangono cieche! Io voglio che ti guardino sempre e, che a forza di ammirarti, desiderino vivere con noi nel cielo. Cosa c'è sulla terra che può farti splendere senza che gli uomini tolgano lo sguardo da te?”
Rispose il sole giallo al cielo azzurro: “Padre mio, il cuore di una persona che si sforza di amare mi commuove tanto ... ogni volta che sulla terra troverò il rosso di un cuore che ama, io mi colorerò di rosso … e così il tuo cielo azzurro si trasformerà in viola. 
Il colore viola sarà per gli uomini il simbolo di un nuovo giorno che si prepara, un giorno senza più aurora né tramonto, dove il cielo azzurro sarà la loro casa e il sole giallo la loro festa, la loro medaglia, la loro vittoria sul buio della notte, sul buio del male e della morte. 
Il colore viola sarà per noi, Padre mio, il simbolo dell'umiltà, del nostro inchinarci dinanzi ad un cuore rosso che ama e prepararci ad entrare in Lui per farlo diventare grande come il cielo e capace di scaldare come il sole. 
L'allenamento funziona se facciamo tutti gli esercizi con gioia e con umiltà... con il cielo azzurro di Dio dentro un cuore rosso che ama. 
In riferimento al vangelo di oggi, possiamo dire che Gesù va 40 giorni nel deserto a fare gli allenamenti prima della sua gara e della sua vittoria. In che consiste questo allenamento? Ebbene, Gesù sa che l’unico modo per affrontare bene la gara che il Signore gli ha affidato è far spazio dentro di sé e lasciare che sia Lui a parlare. La stessa cosa dovremmo farla anche noi.
Mi spiego meglio. Il posto riservato a Dio viene sempre più limitato dal posto occupato da sé stessi, cioè dai propri interessi, fino a che del posto di Dio nella propria vita non rimane quasi più traccia. L'importante è star bene e siccome non si sta mai bene abbastanza, l'importante è esagerare. 
Gesù non si trattiene nel deserto quaranta giorni per fare una cosa esagerata. Lo fa per prepararsi alla sua missione. Gesù nel deserto stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. La bestia e l'angelo sono i due estremi della creazione. L’uomo può, nella sua vita, decidere se uniformarsi ad una bestia o ad un angelo. L'uomo si può elevare o degenerare, dipende da se stesso e da chi decide di ascoltare. E sapete chi Gesù vuole che ascoltiamo? Lo Spirito Santo!
È bene ricordarci che il soggetto della Quaresima non siamo noi con i nostri piccoli o grandi impegni di conversione, ma è lo Spirito di Dio. Dove ci sospingerà? L'unica vera domanda che il nostro cuore possa farsi... Dove? In quale deserto? Che bisogno aveva Gesù di andare nel deserto? Veniva da trent'anni di vita nascosta, altro che deserto! E allora qual è il senso di questo evento? All'inizio di ogni mandato c'è bisogno di rientrare nel cuore della vita, di tornare a stare con se stessi, di capire bene il dove si sta per andare. 
La prova fa parte del piano di Dio. Come in un rapporto interpersonale: chi vuol bene si vede nella difficoltà ("C'è chi è amico quando gli fa comodo, ma non  resiste nel giorno della tua sfortuna", Sir 6,8). Teniamo ben presente che non è Dio che ha bisogno di mettermi alla prova, perché lui sa già quello che io sono. Sono io che invece non lo so, e dunque ne ho bisogno per avere vera conoscenza di me e più profonda consapevolezza delle mie scelte. La prova ci fa maturare, perché ci fa prendere coscienza di noi stessi. Ci fa ritornare a Dio da cui costantemente ci allontaniamo ci fa cambiare radicalmente l’orientamento della nostra vita. 
In questo cammino quaresimale, lasciamoci raggiungere, seguire, convertire dalla Parola di Gesù, inciampiamo nelle sue provocazioni e nel suo stile di vita, facciamoci afferrare dalle sue scelte, scommettiamo sui suoi ideali. 
È questo che ci chiede Gesù Cristo. Per vivere pienamente la nostra vita dobbiamo fare un salto di qualità e mettere non più noi stessi, ma Cristo al centro di essa. Sapete chi è abituato a pensare solo a se stesso? Ce lo facciamo dire da chi oggi ci aiuta. È chiaro che quello che stiamo per dire non è un rimprovero ma è un atteggiamento che può riguardare tutti, alcuni in modo particolare.
	Il SIMBOLO di oggi è rappresentato da un gessetto (portato da un RAGAZZO) con il quale verrà scritta sulla lavagna la parola ME.



Commento attaccato al gessetto:
In questo cammino quaresimale ti chiedo Gesù di aiutarmi a prendere coscienza di me stesso. Sono un ragazzo e il mio principale difetto è quello di essere egoista: “faccio ciò che mi piace e nessuno può dirmi nulla”. Come tu, o Gesù, durante i 40 giorni di deserto, hai scelto che tipo di Messia diventare, fa che io, oggi, possa ri–scegliere che tipo di ragazzo essere.  


STORIELLA
Dopo una lunga ed eroica vita, un valoroso samurai giunse nell'aldilà e fu destinato al paradiso. 
Era un tipo pieno di curiosità e chiese di poter dare prima un'occhiata anche all'inferno. 
Un angelo lo accontentò e lo condusse all'inferno. Si trovò in un vastissimo salone che aveva al centro una tavola imbandita con piatti colmi di pietanze succulente e di golosità inimmaginabili. Ma i commensali, che sedevano tutt'intorno, erano smunti, pallidi e scheletriti da far pietà. "Com'è possibile?", chiese il samurai alla sua guida. "Con tutto quel ben di Dio davanti!". "Vedi: quando arrivano qui, ricevono tutti due bastoncini, quelli che si usano come posate per mangiare, solo che sono lunghi più di un metro e devono essere rigorosamente impugnati all'estremità. Solo così possono portarsi il cibo alla bocca". Il samurai rabbrividì. Era terribile la punizione di quei poveretti che, per quanti sforzi facessero, non riuscivano a mettersi neppur una briciola sotto i denti. Non volle vedere altro e chiese di andare subito in paradiso. Qui lo attendeva una sorpresa. Il Paradiso era un salone assolutamente identico all'inferno. Dentro l'immenso salone c'era l'infinita tavolata di gente; un'identica sfilata di piatti deliziosi. Non solo: tutti i commensali erano muniti degli stessi bastoncini lunghi più di un metro, da impugnare all'estremità per portarsi il cibo alla bocca. C'era una sola differenza: qui la gente intorno al tavolo era allegra, ben pasciuta, sprizzante di gioia. "Ma com'è possibile?", chiese il samurai. L'angelo sorrise. "All'inferno ognuno si affanna ad afferrare il cibo e portarlo alla propria bocca, perché si sono sempre comportati così nella vita. Qui, al contrario, ciascuno prende il cibo con i bastoncini e poi si preoccupa di imboccare il proprio vicino".
PREGHIERA
Nascere piccoli...  che guaio! 

Signore,  se è vero che puoi tutto 
perché non ci hai fatto nascere 
subito grandi, già adulti? 
Nessuno ci ascolta, 
nessuno ci dà importanza. 
Tutti hanno qualcosa da 
insegnarci, da imporci, da consigliarci. 
Tu però ci hai fatto nascere piccoli 
e non puoi esserti sbagliato 
in una questione così importante. 
No. Tu, Signore, ci hai creato per oggi. 
Tu che non hai detto ai piccoli: "Diventate come i grandi!"; 
ma che hai detto ai grandi: "Diventate come i piccoli!", 
aiutaci a capire, aiutaci a vivere, 
aiutaci a migliorare,  aiutaci a mettere a servizio 
questa nostra strana età.







